Ai Dirigenti degli UU.SS.PP. 
della Regione Emilia-Romagna.
Ai Referenti provinciali assunzioni

 







a tempo indeterminato








e p.c.
Alle OO. SS.

OGGETTO: CHIARIMENTI IN ORDINE ALL’APPLICAZIONE DEL D.M. 3.7.2007 – ALLEGATO A, PUNTO A.13 - E DELLA MINISTERIALE PROT. N. 14377/2 DEL 13.7.2007.
Secondo le indicazioni contenute negli atti suindicati, nel caso di assunzioni a tempo indeterminato di docenti già di ruolo anche in altra provincia, occorre disporre un numero corrispondente di ulteriori assunzioni nel ruolo, posto e/o classe di concorso “di arrivo”, nei limiti massimi delle disponibilità esistenti in organico di diritto.
Tale disposizione, che innesca un meccanismo piuttosto complesso, ha dato luogo a non poche perplessità manifestate per le vie brevi. Ritengo perciò utile fornire qualche chiarimento.

1) Le assunzioni a tempo indeterminato di personale docente già di ruolo non “bruciano” i contingenti destinati alle nomine in ruolo: da ciò l’effettuazione di ulteriori nomine c.d. suppletive.

2) La norma secondo la quale i posti da assegnare alle nomine in ruolo devono essere ripartiti al 50% fra i due canali di reclutamento, ha lo scopo di assicurare che da ciascuna graduatoria sia assunto lo stesso numero di docenti precari e comunque non di ruolo. Non si ha perciò violazione di tale norma nel caso in cui il numero complessivo delle assunzioni (ivi comprese quelle suppletive) disposte da un graduatoria non sia pari a quelle tratte dall’altra.
3) Le assunzioni a tempo indeterminato, comprese quelle suppletive, non devono superare le disponibilità di organico di diritto.
4) Le suddette disponibilità vanno ripartite, con gli stessi criteri con i quali si procede alla ripartizione delle nomine in ruolo, fra le due graduatorie. I contingenti così determinati costituiscono il numero massimo di nomine da effettuare da ciascuna graduatoria.

5) Nel caso in cui, per la saturazione di uno dei due contingenti suddetti non sia stato possibile effettuare tutte le nomine, anche suppletive, da una delle due graduatorie, le nomine non effettuate verranno tratte dall’altra graduatoria, sempre che vi sia la necessaria disponibilità e nei limiti di tale disponibilità.

6) Nel caso di saturazione delle disponibilità di entrambe le graduatorie, si opererà la compensazione con altra classe di concorso o ruolo nei quali sussista la necessaria disponibilità di posti dopo aver effettuato le nomine agli stessi assegnate in decreto.
7) L’obiettivo è quello di nominare complessivamente tanti docenti precari quanti sono i posti assegnati alle assunzioni a tempo indeterminato.

Poniamo che la DISPONIBILITA’ IN ORGANICO DI DIRITTO sia di 100 posti e che le NOMINE ASSEGNATE siano 50.

Ripartisco disponibilità e nomine fra i due canali di reclutamento secondo i criteri stabiliti:

                              Concorso ordinario                  Graduatoria ad esaurimento

Disponibilità                50                                                       50
Nomine                        25                                                       25
Scorro le graduatorie a cominciare da quella dell’ordinario. Possono verificarsi diverse situazioni.
· PRIMA IPOTESI

Graduatoria concorso ordinario                                       
Graduatoria ad esaurimento

          Nomine docenti di ruolo   n. 10                                                   n. 12   
                “          “       precari    n. 25 



     n. 25
    Totale nomine                  n. 35 (di cui 10 suppletive)                 n. 37 (di cui 12 suppletive)
Ho effettuato tutte le nomine che dovevo e il numero dei precari assunti è lo stesso nelle due graduatorie.

· SECONDA IPOTESI

Graduatoria concorso ordinario                                       
Graduatoria ad esaurimento
Nomine docenti di ruolo    n. 33



        n. 5
Nomine precari
        n. 17



        n.30 (di cui 5 suppletive)
Totale nomine     
        n. 50


                    n.35 +
 8 (residuate dal C.O.)  
Totale nomine 43
“Trasferisco” alla graduatoria ad esaurimento le otto nomine che non ho potuto disporre nei confronti dei vincitori di concorso per mancanza di disponibilità. Al termine delle operazioni avrò effettuato le nomine dei precari nel numero stabilito. Non è però stato possibile per il motivo sopra indicato ripartire tali nomine a metà fra le due graduatorie (come peraltro accade anche nel caso di esaurimento di una delle due graduatorie).
· TERZA IPOTESI

Graduatoria concorso ordinario                                       
Graduatoria ad esaurimento
Nomine docenti di ruolo   n. 33



         n. 35

Nomine precari
       n. 17



         n. 15
Totale nomine     
       n. 50


                     n. 50  

Le disponibilità di entrambe le graduatorie sono esaurite. Riciclerò le nomine che non ho potuto effettuare (8 dal concorso ordinario + 10 dalla graduatoria ad esaurimento) in altre classi di concorso o ruoli.
Quanto sin qui detto non vale ovviamente per gli insegnanti di ruolo di religione cattolica che accettino una nomina dal concorso ordinario o dalla graduatoria permanente.

Suggerisco infine di procedere alle nomine suppletive e di segnalarle a quest’Ufficio, per quanto di competenza, solo nei casi in cui i docenti interessati abbiano accettato la sede di servizio.
Sarà anzi opportuno:
1) informare tali docenti del fatto che alla loro accettazione seguirà il conferimento di un’ulteriore nomina in ruolo, e che quindi si tratta di una scelta irreversibile;

2) accertare che i medesimi docenti non siano in attesa o comunque non abbiano possibilità di ricevere proposte di nomina da altra graduatoria nella quale siano eventualmente iscritti.

Un cordiale saluto.







Maria Luisa Altomonte

